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FEDERICO PETKE 


. Abbiamo di già parlato nel mulino di 
ieri della bellissima dimostrazione di sti- 
ma e di fiducia fatta dalla classe operaia 
al cav. Petke. 

Gi piace.jora rportare dettagliatamente 
le dediche e gli indirizzi presentati in 
questa circostanza. 

Il corpo degli impiegati tecnici ed am- 
miuistrativi presentò: cum’ è noto l'album 
contenentevi disegni ini acquarello \dei 34 
piroscafi costruiti nell'arsenale. del Lloyd 
sotto. la direzione del signor Petke, L'al- 
bum, era fregiato, della seguente epigrafe: 
Al — (Benemerito: Loro Direttore — Cava- 
liere Federico De Peke — Strenuo Inde- 
fesso, Promotore E Vanto Insigne — Della 
Navale Industria Triestina, —, Per Lui — 
Felicemente. Dalla. Straniera, Dipendendenza 
Y ata,— Gli Impiegati Tecnici Ed 
Amministrativi dell’ Arsenale — Questo Pegno 
D'amimo Riverente E Grato — Offrono. — 

MDCCULNXXXIII. 

Inulire gli venne presentato il seguen- 

te eloquentissimo indirizzo: 
Iustre Cavaliere, 

In questo Aim, ch'Ella, speriamo, avrà 
la bontà di accettare quale tevue segno 
l'afletto e di sentita riconoscenza, osiamo. 
presentarie fedelmente offigiati 34 battelli 
a vapore; frutto ‘degno ed'' insigne della 
prodigiosa dì Lei oparosità. 

Ognuno di questi navigli è per noi un 
dolce ricordo, una cara memoria, onde 
s'adorna/e; is'onora: il lavorordelle nostre 
mani;; tutti assieme qui raccolti in sulle 
carte, essi per la Signoria Vostra esser 
debbono un simbolo della costante solerzia 
è, delle, assidue cure per tanti anni al no- 
stro cantiere prodigate; esser debbono 
l' indice cronologico degli allori da lei 
meritamente colti nei sereni campi del- 
l'arte e dell'industria. Per la Società 
Lloydiana poi essi s0n0 il nobile  retag- 
gio, che ne attesta il glorioso cammino 
percorso, lo sviluppo, il progresso e la 
vita sempre più rigogliosa, a cui essa 
séecura muove incontro. 

Pel bene nostro adunque, pel lustro e 
decoro dell'Arsenale è della diletta Trie- 
ste, faccia, egregio Signore, che, auspice 
il-di-lei-mome; altrettanti ancora. ne-pos- 
siamo costruire ‘sotto la solerte direzione 
di Vostra Signoria, di chi con profondo 
rispetto abbiamo l'onore di dichiararci 
devotissimi subalterni. 

Trieste, 1. Ottobre 1883. 
Gli impiegati tecnici. ed amministrativi 
‘dell'Avsonale del Lloyd au. 


La rappresentanza della Società Operaia 
presentò la lettera seguente: } 
rigate 1° Ottobre 1883. 


Tustre Signore! 

Il Consiglio dei mastri di questa S0- 
cietà ‘nella sua tornata del 23 spirato 
settembre ha deliberato ad unanimità che 
la sottofirmata influisca moralmente sopra 
V. SÌ acciocchè abbandoni l° idea di pri- 
vare lo Stabilimento  Lioydiano della 
valente ed instancalitle di Lei operosità. 

Memore l'operaio dei benefici ricevuti 
col lavoro saggiamente diretto da V. S. 
Iil.ua, in piena seduta ha voluto  ester- 
nare la sua riconoscenza, © la scrivente 
è ben lieta di farLe pervenire quest' atto 
di ringraziamento per il passato, e ad 
uu tempo il vivo desiderio di rivederLa 
ancora per l'avvenire a, capo di qtielle 
officine ove traggono laviro migliaia di 
operai. 

La fibra ‘d'acciaio che riveste l'animo 
nobile di V: S. non'può rimanere sorda 
alla manifestazione d'affetto dei figli del 
lavoro; rimanga iu azione e così avrà 
fatto pago îl più vivo desiderio dei suoi 


| dipendenti, e a Lei rimarrà ancora largo 


campo per raccogliere nuovi allori e be- 
nemerenze. 
Dalla Direzione della Società Operaia 
Triestina. 
Il presidente Angelo Rodella. 
Il segretario Andrea Pigatti. 
Illustre signore cav. Federico Petke 
Direttore tecnico dell'Arsenale 
ilel ‘Lloyd Trieste. 
La rappresentanza’ della Fratellanza Ar- 
tigiana: presentò il seguente indirizzo: 


Tbistrissimo Signor Direttore, 

Fra i membri della Fratellanza Arti- 
giana, della quale, Vossignoria è illustre 
socio onorario, si sparse l' ingrata. nuova 
ch' Ella abbia in animo di abbandonare 
l'eminente carica che da vari auni occupa 
con tanto lustro. 

Non è a dire con quanto dispiacere 
questa notizia — che;i sottoscritti amano. 
sperare non si avveri — sia stata accolta, 
nonchè dai membri della Società da noi 
diretta, della. numerosa famiglia operaia 
di Trieste, alla gratitudine della quale Vo- 
stra Signoria vanta non pochi titoli di bene- 
merenza, fra i quali non ultimo  certa- 
mente sì, è quello di avere sempre e con 
tutta possa favorito l'opera delle braccia 
a delle menti nostrane di fronte a, quella 
delle, estere. 

I sottoscritti si dispensano dal ripetere 
quì gl'insigni meriti da Vossignoria Illu- 
strissima ‘acquistati nel disinpegnare le 
difficili e svariate mansioni annesse, alla 
direzione d'uno Stabilimento, tanto impor- 
taote quale si è |° Arsenale Ioydiano, in 
quanto questi sieno a tutti noti; essi sol- 
tanto, quali esecutori dei deliberati della 
Società che hanno l'onore di rappresen- 
tare, si pregiano di far noto 2 Vossigno- 
ria che nella tornata del 29 seltembre 
a. e. venne a voti unanimi stabilito di 
rendere a Lei, Illustrissimo Signor Diret- 
tore, le più vive azioni di grazie per la 
benevolenza addimostrata 16 per i bene- 
fizi arrecati fin qui alla nostra Società, e 
di pregarLa a voler desistere dul divisa- 
mento, preso, se mai questo fosse vero. 

E so l'umile voce dell’'operaio, può far 
breccia nel cuore gentile di V. S. i sot- 
toseritti vogliono sperare che; il loro desi- 
derio verrà esandito, nella quale speranza 
si segnano con la più alta considerazione 
e col più doveroso rispetto. 

Trieste 30, settembre 1882. 

di Vostra Signoria Illustrissima 

La Direzione della Fratellanza Artigiana 

Triestina. 

Abbiamo detto ieri, della, commozione 
dell'egregio, sig.-Petke e della sua risposta; 
è certo, però che una sì splendida dimo- 
strazione di stima e di affetto se rivela 
il cuore riconoscente del nostro operaio 
ci apprende, aucora che gli nomini che sì 
occupano psl di lui benessere hanno tosto 
o tardi la loro, ricompensa: È non sapre- 
mo trovarne una più splendida di quelle 
manifestazioni. 


ceri 


T.Capelli 


Sono uno dei più cari ornamenti e spe- 
cialmente delle donne, e devono essere 
conservati con amore e coù arte Gli uo- 
mini tagliano spesso i loro capelli, tenen- 
doli sempre più o men corti; © il taglio 
va fatto in giorni caldi e quando godia- 
mo perfetta salute. Tagliandoli in giorni 
amidi e freddi si può guadagnare l'emi- 
drania od altre ne-ralgie. 

Non conviene neppure tagliare i capelli 
dopo un lauto pranzo, nè rasarli di colpoo 
quando si portano abitualmente molto 
lunghi Nei malati conviene ungerli spesso 
e dividergli in tante piccole treccie, onile 


— > 


il capo non'sì arrufti tanto, da obbligare 
poscia al sagrifizio di {ulti i capelli. Non 
tagliate wai i capelli alle, fanciulle, col 
pretesto di rafforzarli.  Diverranno più 
grossi, ma non raggiungeranno mai quella 
lunghezza che avrebbero, avuto senza il 
taglio imprudente. Alcuni hanno i capelli 
molto, secchi, e tormentati col pettine ai 
rompono facilmente e le loro punte si bi- 
forcano, In questo caso non conviene, ta- 
gliarli. Altre volte la, secchezza, dei ca- 
pelli si complica con la, caduta di, piccole 
squammette bianche e farinose, che im- 
brattano gli abiti e ogni cosa e suno co- 
stituite da sego. È bene allora ‘Jayarsi 
bene il capo con acqua semplice o con 
acquavite allungatissima o con acqua $a- 
ponata ‘e ungersi poi i capelli con una 
pemata. 

Altre volte la ‘pioggia di crusca consi- 
ste in squammette di epidermide 6 con- 
viene allora fare dei bagni generali di 
decotto di crusca in mezzo litro d’acqua. 
Quandò i capelli son troppo asciutti, è 
bene ungerlì con olio di mandorle e con 
unguento di spermaceto (spermaceto gram- 
mì 20, olio di mandorle dolci grammi 30). 
pere 

Qualunque, sia la pomata che usate, 
badate sempre che sia fresca è lavatevi 
i capelli’ con acqua saponata 0 meglio 
ancora con torlo d'uovo prima e acqua 
tiepida di malva poi. Quando i capelli 
sono troppo unti. spolyerateli con cipria. 
Ricordatevi sempre che l'abuso del gras80 
rende oscuri i capelli e. che, invece, il 
lavarli apesso con acqua di crusca è tuor- 
lo d’novo, li mantiene chiari. Nun sc0t- 
tate mai i vostri capelli, non tingeteli mai. 

Paolo Mantegazza. 


He 
In giro al mondo. 


i cammelli del re. Leggesi nel Progresso 
italo-americano di New York, in data del 
18 settembre: 

1 famosi cammelli bianchi stati spediti 
da Sia Maestà Umberto I al Draid Park 
di Baltimora, sono arrivati. sull' Indipen: 
dente sotto la forma di cammelli bruni 
diretti personalmente al signor Garett, 
presidente della ferrovia Baltimora e-Ohio. 

Tatti sanno che questo, è il contraccam- 
bio! di 1a maggifico regallo' clie il signor 
Garrett fece al re d'Italia: il dono ‘co- 
sisteva in un cavallo — il più perfetto di 
forme che esistesse al mondo, a detta di 
tutti i conoscitori. 

I cammelli bianchi, che. viceversa poi 
sono neri, hanno per custode il signor 
Gurran, lo stesso che condusse il famoso 
cavallo în Italia 6 che ricevette da ro 
Umberto il presente ‘d’un superbo crono- 
metro d’oro tempestato di diamanti. 

Le povere e gibbose bestie, non sofîri, 
rono nalla del lungo, viaggio e non si 
accorsero nemmeno chel Indipendente si 
arenasse, 

Reclamo americana. Ce ne di unò splen- 
dido saggio il Progresso italo-americano di 
New York, publicando le seguenti linee: 
Tanto è vero che la nostra nuova appen- 
dice è unì capolavoro: quauto è? vero che 
Rochefort è un farabutto. 

Un quartiere che sprofonda Seriyono 
da Courgnè, in data del 29, alla Fiemon- 
tese 

“Quest oggi, verso le 4 pomeridiane, 
crollavano due volte del nuovo quartiere 
seppellendo sotto la rovine alcuni operai 
muratori. 

n Accorse tosto sul luogo del disastro gran 
numero di cittadini e una squadra di'sol- 
dati alpini, i quali si diedero immantinente 
a trarre dalle rovine i sepolti. Un operaio 
fu trovato orribilmente sftacellato, un altro 
è ridotto in tale stato che si disperà di 
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sario, . non è così? 

Antonio sentì corrersi un fremito, nelle 
veno; e guardò Sarali con terrore. 

N suo pensiero era Stato ‘indovinato, 
ovvero aveva ossa: avuto: la medesima idea? 

— Sì; balbettd. Ma ‘perchè vuoi che 
debba'morire? ‘Non si possono fare certe 
previsioni. 

— Dio buono! una disgrazia può acca- 
dere da in momento' all'altro e quandò 
mo meno se l'aspetta. 


oguaruvriaugiuv ve usa YUUO  UarEZzusa. 
Per ima ragazza, questa è una disgrazia 
come un'altra, e assai pericolosa. Non ti 
pare? 

i Non capisto, in parola d'onore, non 
capisco» 

— Tu hai la testa un po' dura, mio 
povero Antonio, motivo per cni mi spiegherò 
bene. E tu, almeno, stai bene attento. Tua 
nipote è, in fede mia, una bella giovinetta, 
s'ormai in età di prendere marito. To, vedi, 
scommetterei che ci ha già pensato più 


cne' s'muamori di qualcuno. 

— Ma che cosa ci guadagno io? 

— Lasciami finire. Si tratta dunque di 
trovare un belgiovinotto, distinto; elegante 
che sia sicuro di piacere alla tua pupilla. 
E' questo îl marito che ci bisogna. In- 
tendi? 

— No, Io intendo solamente una cosa; 
che quando Celeste sarà maritata, io \do- 
vrò rendere i miei conti a andarmene di 
casa. 

— Sicuro; te ne andrai. 


indi met- 
tiamo carte Im tavola, 

— Mettiamole pure. Se tua ‘nipote si 
matita di sua scelta‘e senza. di noi, tu 
sei un uomo rovinato. 

— Purtroppo! 

—. Ma se ella si marita con un  giovi- 
notto che-sia a noi devoto corpo e anima 
è -sia .Îl nostrò strumento, quest'uomo. sarà 
felicissimo di contentarsi dî due milioni, 
regalando il terzo a te, è il quarto a me. 

(Continua). 
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salvarlo; un terzo ebbe; pure; gravissime 
contusioni; due o tre altri furono legger- 
mente feriti. Una donna, che si trovava 
pregso una finestra dell'ultimo piano, si 
salvò attacandosi ad una barra di ferro 
della finestra stessa. Per mezzò discale 
fu poi tratta di là mezzo instupidita dalla 
paura.* - 

Notizie d'un bastimento naufragato nel 
1876. Il capitato Huines di Freéport, 
Nuova Scozia, raécolse il 7 torrebie una! 
bottiglia contenente un pezzo ‘di carta 
colle seguenti parole, per quanto si pote 
decifrarle : 

“Oh Diò, ob Dio ! Da venticinque giorni 
siamo iu mare ‘su questa barthetta. Noî 
siamo del bastimento mercantile Catlierinià 
Jane, ed'eravamo in... da Londra a Boston. 
Esso” affondò ia' mezzo all'Oceano, per un 
colpo di vento, il 10'marzò. Tutto l'equi- 
paggio. perl eccettuato Elmer Jennison e 
mè. Le nostre provvigioni sono finite, e noi 
siamo quasi ‘motti ‘di... 

Nessuna vela in vista, 


n John Bell.“ 


Le Ombre di G. Campi (Roma, A. Som- 
maruga), -— Chi è che non conosce di 
fama il pittore G. Campi, che lia. reso 
popolarissimo io Italia il divertimento 
così detto le Ombre? Egli riesce, colle 
mani, a produrre, di sera, sopra una pa- 
rete bianca, delle figure cui sa dare nn 
contorno, un attitudine, una precisione ye- 
ramente ammirevoli. Dovunque si è pre 
stato a mostrare le Ombre fatte da lui, ba 
riportato il più grande successo, lasciando. 
nell’ animo degli spettatori il desiderio di 
saperle imitare. Or bene: nel libro .sud- 
detto il Campi fa una descrizione chiara 
e minuta delle sue Ombre (che sono fe- 
delmente riprodotte) e così il publico può, 
leggendolo, imitare quando lo voglia il 
divertimento portato. a tanta perfezione 
artistica dal Campi stesso 

Il giuoco del lotto. Un numero straor- 
dinario di vincite al lotto fu fatto a Li 
vorno e a Firenze con ì numeri 7, 26, 
44, 64 e 78, usciti sabato scorso all’ e- 
strazione di Firenze, 

I biglietti vincenti fiuora denunziati 
ascendono, a 16 mila; la vincita piùgrossa 
fu di séle 12' mila lire, e' la somma com- 
plessiva delle vincite per ora ascende a 
lire 968 mila; ma non essendo tatti i 
biglietti vincitori'ancora denunziati, î pa- 
gamenti da farsi supereranno probabil- 
menti il milione. 

# abitudine inveterata. di chi ha'iltri- 
ste vizio del lotto di giocare i numeri 
che non uscirono da molto tempo; ed è 
insistendo suî numeri ‘7, 26, 44, G4 e 78, 
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Nelle poltrone. di quarta. dba Sori 
tratto, un signore arrovesciò îl cap tanto 
spalla. Una signora che si orari a pai 
a lui — sua moglie — spaventata, So 
cava farlo rinvenire chiamandolo À pe 
nome: inutile: — quelle, braccia, ca Do 
vano inerti, quel capo risollevato a 
bava sul petto, quella  perona SOT 
donava inanimata da una parte DI i 
poltrona. Lo spettacolo, fu interrotto. Ha) 
palco della questora fa data una nr 
di paglia; parecchi adagiarono 1’ ine le, 
e trasportarono fuori del teatro. Si cre 
deva ad un-attaceo epilettico:: la. signora 
assicurava ‘che: non ne soffriva: giunse un 
medico: — un secondo di ansia desolante, 
— poi quanti si stringevano intorno alla 
sedia su cui giaceva lo ‘sventurato pro- 
ruppero in un commusso accento di com- 
miserazione: — nn dottore dichiarava che 
una' paralisi al cuore ‘aveva Ucciso quel 
disgraziato sal’ colpo. A 

Ta signora fu AO COm i ai all'Hotel 
des Etrdangers dove’ alloggiava: faceva 
pietà; le si disse che si trattava di una 
convalsione, ma l'accoramento dipiùto sul 
volto di tutti Te faceva intravedere la stra- 
ziante verita, ‘@ piangeva, piangeva scon- 
solata. Il cadavere fa deposto‘ sal' divano 
dell’amministrazione del teatro.‘ Nelle ta- 
sche degli abiti fa rinvéhuto un portato- 
glio nel quale vi ‘erano parecchie monete 
d'argento, tin biglietto della Banca di 
Francix di lire 100% ‘una carta da visita. 

Il povero morto si chiamaya Jéan. Ro- 
lin Gillier ed ‘era capitano d'artiglieria di 
marina francese, 

Morto di fame. ‘Pre giorni sono un yec- 
chio fu trovato &venito per una via | di 
Parigi. Lo trasportitono all’ ospitale e là 
compresero dai pochi gesti, clie poteva 
fare, tanta era la sua debolezza, che mo- 
riva di fame. 

Gli diedero î soccorsi opportuni; ma 
era treppo tardi, il disgraziato mori dopo 
poche ore che era ricoverato. 

Per sapere chi fosse, per'istabilire, co- 
me dicono all’ ufficio municipale, la sua 
identità, {cominciarono un’ inchiesta, che 
mise a capo alle più inattese è più tristi 
rivelazioni. 

Quell'uomo si chiamava Leone M..., ap- 
parteneva a una famiglia assai rioca, a- 
veva avuto una vasta fortuna. Ma aveva 
una passione: quella del giuoco, e poco 
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LA FESTA IN CIELO 


(Leggenda russa.) 


Parigi e men- 


Il Signore volle sinvitare.ayuna festa in 


cielo ‘tutte le! Virtùy le:sole Ra, pene 
Ele Virti s@ilirono 10 cielò, TRI 
chio si misero ‘attorno al troni i È 
Big Le Virtù parlavano fra di loro; e 
Fanta tavano Te une le altre le loro 0- 
È 11 Signore le ascoltava © sorrideva. 
Le Vini si conogcetano da Do senibn) 
s'erano incontrate, tante volte su i, È 
tutte, meno due. ‘Queste Sî RUNIGASBAO 
dalla. testa ai piedi senza IO 
leggeva nei loro occhi questa Mi £ 
i è mai quella Virtù là 
TER È ne accorse e domandò 
loro: Î mn 
s;Voi due non vi couoscala ? 
fon ci siamo mai viste. . RETRO 
RT allora presentò, l'una, all'altra. 
L'una si, chiamava la Beneficenza, e 
l'altra, la Aiconoscenza., Si incontravano 
allora per Ja prima volta... in cielo, 
Giovanni Turghenieff. 


EIA 
LA'NOTA ISTRUDTIVA: 


Un medico inglese clie si ocenpa pre- 
feribilmente delle malattie dell'orecchio è 
che si è formata in'tal ramo sanitario una 
grande e meritata ‘riputazione, combutte 
la sordità con in rimedio ‘semplicissimo. 

Egli prescrive che si facvia cadere, goe 
cia a goccia, della glicerina calda entro 
l'orecchio malato. 

Questo facile rimedio è nel dominio 
della medicina domestica e si può appli- 
care in ogni famiglia senza bisogno ‘di 
ricorrere all'opera del medico. 


A. Rocco. Edit. e Red, resp. — Tip. Amali 


LA. MOGLIE. DEL MORTO.) 
(153) ì 


— Ci si va.. non far chiasso, gendat- 
mo. Che non si senta nulla in casa... Che 
cosa ho fatto onde tu mi arresti ? 

— Non vi arresto punto, è una donna 
che dichiara ‘esser da voi conosciuta. 

— Una donna, disse Simone stupito .. 
Tutti avanti? vedo nelle vostre acque., 
Bisogna vedere. 

E mirdendo la sua pasticea, grattan! 
dosi il haso, per sapere di che si potesse 
trattare, egli segul il gendarme, A mezza 
strada esclamò: 

— Spera! speral... lo so... scommetto 
che è la selvaggia. 


XVII. 


Dove il vecchio Rig fa un 
corso pratico di chirurgia. 


Quando il vecchio Rig erasi ‘addormen- 
tato nella camera dell’infermeria, il silen- 
zio erasi esteso con la motte. Si era ac- 
cesa l'unica lanterna che s1 trovava si- 
tuata pressochè di rincontro al letto di 
Fernando. Degli altri letti due soltanto 
erano occupati. Non si sentiya che il russò 
del'guardiano e |’ anelante respirazione 
degl’ infermi. 

Verso le ore dieci il guardiano fece il 
suo giro e nn infermiere recò le pozioni 
richiestè. 


* Proprietà letteraria dell editore Ed Bouzoguo-Milan o 


Il guardiano andò a visitare ciascun 
letto ; il vecchio dormiva, facendo an or- 
ribile boccaccia; quello era il suo sorriso. 
Fernando non dormiva, senonchè immo- 
bile, inchiodato dalla paralisì, irrigidito 
come dalla morte, il suò sguardo solo vi 
veva, sembrava vivere. E, ad istanti, la 
sua palpebra ‘elie si velava, mostrava le 
scosse di crisi e di dolore clie tollerava, 
ma nessun membro si ’moveva. 

— Tanto vale morire ‘che di essere 
così, pensò ‘il gu&rdiano “dopo di aver 
fatta la ‘sua ronda. 

E assicuratosi'che i/sudi ammalati erano 
tranquilli, che il'servizio era fatto, le or- 
dinazioni eseguite, si coricò sul'‘suo Tetto, 
@ tirò le cortine. per. non venir molestato 
dalla luce per addormentarsi. 

In capo ad alcuni minuti egli. russava 
© la sala dell’ infermeria rientrò nel si- 
lenzio. 

Verso la wezzanolte, il vecchio Rig, si 
destò, egli sempre sorrideva, sedette sul 
letto e parlando sommesso, indirizzandosi 
a un essere solamente visibile per Ini, 
disse : 

— Vedi, la cosa, è Semplice, to sei 
morto da lungo temo, il colpo traversò î 
polmoni, il sàbgue ti soffocò, non potesti 
proferir verbo... @ rimanesti ‘li... Ma il 
cuore... il cuore è buono, e sintanto che 
il enore non sarà tocco, vi ha sempre 
speranza... Vedi? to sei colpito da troppo 
tempo per far sì che artiviamo a renderti 
Îl'respiro a traverso' aì tessati... Fa ine- 


stieri render l’aria ai tuoi polmoni sul 
polmone istesso... Ta non credi... la è cosa 
facilissima... Ma vedrai... Vieni.. Non ce 
l'hai più con me, Georgevo, non è vero?... 
vieni mo vedrai quello Il... 

E il vecchio Rig sì alzò renza rumore. 
nella camicia dell’ infermeria, troppo lun- 
ga e troppo larga per lui, egli era meno 
di un fantasma; i gomiti e le spalle ave- 
vano degli angoli acuti; era und scheletro 
ravvolto nel «uo lenzuolo, che camminava 
senza rumore nel. dormitorio, facendosi 
seguire dall'essere invisibile che il delirio 
aveva condotto al suo capezzale parlan- 
dogli sommesso soimmesso, 

Il vecchio Rig si diresse verso. l’arma- 
dio dove, dopo la visita del dottore, aveva 
veduto il garzone di sala rinchiudere 
il grande astuccio di. utensili, Egli tolse 
l'astuecio, lo apri, e colle gue lunghe e 
scarne dita scelse uvo scalpello, un bisturi 
e.delle forbici... Munito di cotesti utensili, 
Si, diresse verso il letto di Fernando, sol 
levò le cortine, 6 senza occuparsi "dello 
Sciagarato, sembrando ‘oguor indirizzarsi 
a qualcuno che si trovasse vicino a lui, 
gli disse: 3 

RESI, quello è morto... Orbè, guarda... 

itespinse la coperte clie copriva il p; 
ralitteo, e colle forbici tagliò la camicia 


Sino in fondo, poscia posò il di 
È È 3 
RF AMARA, ), P dito snl cuore, 


— Tatto sta li! 


(Continua), 


restandosi si volgeva all'indietro mormo- 
rando a fior di labbro: 

— Maledetto..! va, ya a Satana! Quegli 
è il padrone che ti conviene ! 

Giunto in via di Riborgo, passò dinanzi 
alla casa dei Basei, a quella soglia da cui 
erà uscito l’ultima volta, la notte - in cui 
Bianca, dalla festa del Luògar lo aveva 
tratto con dolce violenza a godervi un' ora 
di ebbrezza. e di- voluttà. 

In quell’ultima sera Lionello aveva la 
febbre e la ‘amorosa donna, nel congedarlo, 


Cap. XXIII. 
La giustizia del Fato. 

Come uomo che si sente l'assalitora da 
tergo, Lionello allontanavasi dalla casa di 
Bianca a ‘passo frettoloso e concitato ed 
arrizaya al bivacoo, tutto ansante 8 trafe- 
lato. 

11 inio cavallo ordinò. 

In pochi minuti il nobile animale a- 
spettava baldanzoso che il sio padrone lo 
montasse. 


(Continua.) 


di questa impareggiabile medicina, le pursentite 
grazie. Jvan Pufit 
(a) Rakoyeè. presso Carlstadt, in Croazia. 


La FRANZ'SCHE ESSENZ, ormai popolare per 
Ta sua efficacia, è alla quale migliaia di persone 
devono la loro salute, guarisce le malattie dello 
stomaco e basso ventre, la colica, i crampi, la 
febbre gastrica e quella proveniente da cattiva 
aria, la stitichezza, le emorroidi, l'itterizia, 
l'emicrania, ecc. ecc, ed è il migliore rimedio 
ila darsi ai bambini contro i vermi. 

Una fiaschetta con istruzione 10 soldi. 

Commissioni vengono esegliite n volta del 
corriere verso rivalsa. (150) 


D." GEN TILUMU 


- OCULISTA 
Ordina dalle 8-5 


dalle 4-5. 


Barriera vecchia N /3s piano 11 


l'er i poveri gratuitamente 


(bo) 


& rinomata POLYERE DENDIFRICIA del 


medico-dentista Dr, Hary: 


‘alii che conserva 


© pulisce i denti. preservandoli dalle carie, 


trovasi esclusivamente mella. iPrv 
FARMACIA ROCCA, 


‘emiata 
(105-a) 
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